
ì- I uoouunnro I

I e€rrAAMs - zsz 
I

2l Ì140. 1986
79Venezia

....MAROSî.IC.A, (VJ.)...SOPRINTENDENZA PER I BENI
ARTISTICI E STORICI

cDL . .V. E. N..8..î.. O ... . . .

%t,t/l? Jtotrt-r

O ccerro;'.........G......Antoni.o.. -uel..pi.eri....l.'a[antirio...di....S.... Bartolss66l r ...olio au tala

Si trasùrettono in allegato n. 5 copie del D.M. di vincolo reLativoal
dipinto in olgetto, perchè vengano notíficate in via arnministrativa al nuovo pro
prletario dol bcne Dott. Angelo carlo Feetar presso società Belfel - via Ronar?4

UAROSTTCA (Vr).

Si ricorda in propogito che deile cinque copieruna dovrà essere ril.ascla
ta al dotenton'e dell'opera e le roetanti quattro dovranno essere restituite a quo

sto ufficío, comedate degli estremÒ : dell 'arrvenuta notifiea.

LA SOP

Fil ippa Gaudioso )

MOD.306

NDE

tlé.
Irea/ab



Mod. I (Serviz. Generale)

VISIO lrart. 3 della legge 1.6.L939 suLla tutela del1e
cose dt interesse artlstlco o storÍco;

CCNSIDB.A,To che iI ,liplnto, o11o su te1a, (qn. 11o ;g 66
X 75), entro cornLce, nMartirio dl S. Bartoìorneor dL Glovan-
nl Antonlo dè Plerl-, detto 1o ìoppo, raffígurante lteplsodio
eruento d.e1 rnartlrlo del Santo tradotto 1n una soave e delL-
cata seena dl carezze, dove angell e cherublnl voltegglano 1n
torno a1 Santo attedt'ato ln una fLgrura di d.anza, mentre gLà
1a pelle glt è strappata dalle braccla, riveste notevole 19
teresse storlco-artistico quale documento dellrattivttà matu
ra dellrsrtlsta considerato lf ptù notevole d.el- seÈtecento vl
centino;

DECRETA!
I1 dipinto descritto nell-e premesse,è dlchlarato dl intg

resse artistico e storlco partícolarmente importante a1 sensi
de11a legge 10 girrqno 3.939, n. 1OB9 e, eome tale è sottoposto
a tutte le dlsposizlonl di tutela contenute nella legge stessa.

11 presente clecreto verrà notf ficato in via airsnlnlstrati-
va all'attuale proprietarlo, possessore c detentore a qualsla-
si tltolo, a cura d.ella competente Soprintendenza per i benl
artstlci e storici de1 Veneto;
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Io sottoscrltto, messo del Cqmlra dt ÀRcttcNÀÀto (Vicsrza) tronotffLcato Ln data od,l.erna 11 preeente decreto agll ered!. dl.
CAI\IERÀ, DI SAIASCO Vllla Pasinl, (conseg'nandone copla a manL
d1
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Autore: Gicivanni Antonio Di
Pieri, detto lo Zoppo (1ó71-
1751)
Titolo: San Sebastiano
Epocu: 1720 ca.
TecniccL: olio su tela, sagomata
Dintensiotzi: cm 109 x 80
P r ot, erúenz.a : villa Canera
inffi'frcugnaro
Destinazione:
MffilliElazzo Chiericati
ffiaffi
Sc I rc dutor c : Fernando Rigon

Ben piu convinccnte della recen-
tissima attlibuzione a Giuseppe
Angeli (catalogo Finarte, 198ó) è
queila tradizionale al De Pieri
che fu di gran lunga il migliore
esponente della pittura vicentina
locale del Settecento.
Nonostante l'artista sia stato stu-
diato sistematicamente fin dal
1953 (Magagnato, 1953), solo re-
centemente egli ha potuto gode-
re di un profilo storico esauriente
grazie a meticolose e intelligenti
ricerche (Saccardo, I 983, con bi
bliografia completa sul pittore)
che hanno consentito finalmente
di fissare le precise coordinate
clclla sua vita (qui compreso il
nome che dovrebbe suonare, nel-
la forma cr:mpleta e documenta-
riamente corretta, come Giovan-
ni Antonio Di Pieri, non De' Pie-
ri, detto lo Zoppo).
L.e notizie biografiche or ora ac-
quisite hanno gettato nuova luce
anche sr.rll'attività pittorica del-
l ai'tista, con conseguenti note-
voli apporti al suo catalogo.
Non è questa la sede pcr una di-
szrmina sulla bibliografia del pit-
tolc e sulla storiografia della sua
opera, anche in rapporto alla sua
produzione grafica (in buona
parte custodita al museo di Vi-
cenz.a, in partc in quello di Bassa-
no).

ùl puo solo consrarare cne la sua
figura di artista è ancora in asse-
stamento soprattutto pcr quanto
concerne la cronologia dei dipin-
ti, che godono tuttavia di alcuni
punti fermi.
Aìl'interno di questo reticolo an-
cor fluido, è per ora difficile col-
locarc questo Sart Sehastiurto
che presenta notevoli affìnità sti-
listiche con opere maggiori come
la pala della chiesa di Santa Lucia
a Padova o quella della parroc-
chiale di Camisano, a esempio, e
che porta un "motivo firma" del
pittore nel riccioluto angioletto
(con spettinatura alla Maffei) che
deterge le ferite del martire e che
ritroviamo identico, tanto per ci-
tare un caso, nel piccolo e deli-
zioso San Giuseppe del monaste-
ro di Santa Maria del Cengio a
Isola Vicentina (Cevese. l9ó4).
Un riferimento puntuale di pro-
bante autografia sta nel bozzetto
grafico del museo di Vicenza (cm
37 ,6 x21 ,7; cartella D 168 - 228,
n. 178) raffigurante il presumibi-
le progetto per una pala d'altare
con San Sebastiano curato da
San t' I rene, accompagnato dalla
scritta "al C: Alfonso Garzadoro"
(Saccardo, 1983, p.24).
Le positure del santo con la de-
stra legata all'albero sono identi-
che tra il disegno e il dipinto. An-
che l'impostazione del busto, la
cinta lungo il fianco a sostenere il
panneggio, nonché l'originale
meccanismo delle ombreggiatu-
re nel volto e la resa rapida delle
fronde trovano rispondenza pun-
tuale tra versione pittorica e idea
grafica.
A voler avanzare una datazione
per la nostra opera, ancorché
I'attività pittorica del Di Pieri
prosegua senza cambiamenti
che non registrano virate, ag-
giornamenti o sussulti per quasi
tutto l'arco dclla sua storia, si
può proporre di ricondurre la te-
la alla maturità dell'artista, irrtor-
no al 1720.
Il quadro è racchiuso dentro una

Del[sslrna c(-)r-rrrce ul Iloce urta-
gjiato, di grande enfasi effettisti-
ca. Non è improbabile che essa
sia opera dello stesso pittore che
in alcuni documenti (Saccardo,
1983, p. 24) viene ricordato qua-
le autore della "Soaza d'oro lavo-
rata d'intaglio di man del Zotto
Pittore" o della "Soaza pur d'oro
intagliata" dei quadri da lui di-
pinti.
La donazione della tela del Di
Pieri aìle Civiche Raccolte vicen-
tine c assai importante in quanto
viene a colmare una loro grave
lacuna storica, oltre che artisti-

La pinacoteca di Palaz.zo Chieri-
cati, se può vantare un buon nu-
mero di quadri di "foresti" del
Settecento, operosi in città (dai
Pittoni ai Piaz.z.etta, dai Ricci ai
Tiepolo ai Cignaroli), è infatti
quasi totalmente priva di testi-
monianze pittoriche della "scuo-
la" locale di qucl secolo, maggio-
ri o minori che siano, come quel-
le dei Di Pieri, appunto, o dei
Pasqualotto, o dei Ciesa, dei
Muzzi, dei Pozzolo, dei Tomma-
sini, ecc.

Bibliografia: Magagnato, I 953;
Cevese, 1964, p.209; Saccardo,
1983, passim; catalogo Finarte,
198ó, n.35.

c2.t-4

n
Autore: ignoî.o
?"irolo.' salotto ( I divano,
poltrone, 4 sedie, 2

con coperchio, 2 v
per pesci rossi, t tr

attuale: Palazzo
Pasini (Vicenza)

zione.' Museo di Palazzo
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